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In riferimento alle azioni di manifestazione in atto in diverse scuole della regione, il direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna, Lucrezia Stellacci, afferma quanto segue: 

«Le mobilitazioni di cui la scuola è oggetto in questi giorni sono un triste esempio di mistificazione dell’informazione che sta causando, in un momento delicato come quello che precede le preiscrizioni, non poca confusione fra studenti e genitori. In questo contesto desidero ribadire, come già fatto dal Ministro Letizia Moratti nella Lettera aperta ai genitori, redatta nei giorni scorsi, che la scuola della Riforma desidera anzitutto assegnare alle famiglie “un ruolo determinante nella formazione scolastica dei figli”. A partire dal tempo scuola, che potrà configurarsi come tempo pieno, prolungato o come tempo ordinario sulla base delle scelte operate liberamente dalle famiglie. Pertanto la formula 27+3+10 (per le primarie) e 27+6+7 (per le secondarie di primo grado), non toglie nulla agli studenti, ma piuttosto rafforza la dignità del Tempo scuola. Lungi dalle varie e fantasiose interpretazioni formulate da pensatori non sempre mossi da amore disinteressato alla scuola, il decreto (concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione) che a giorni diverrà definitivo, disegna una scuola al cui centro sono gli studenti, con i loro naturali talenti e interessi, i docenti, protagonisti del processo educativo, e le famiglie, cui l’educazione e l’istruzione sono a servizio». 
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